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Inaugurato lo stabilimento di Mondolfo 

La CCL un banco di prova 
per lo sviluppo della zon 

Sono 210 i lavoratori impegnati nell'azienda di componibili e cornici di legno • Si prevede per i prossimi mesi l'assunzione di al
tri 30 opemi • La storia delle lotte delle maestranze - Uno stretto collegamento con l'apparato produttivo territoriale 

Comunicato della Giunta provinciale di Pesaro e Urbino 

na nuova «pianta organica» 
er ristrutturare i servizi 

Unanimità sul problema in Consiglio - Stretto collegamento con i sindacati - Ferma ri
sposta alle illazioni della stampa reazionaria - « Non si tratta di assunzione di 236 unità » 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cassese 

MONDOLFO, 18 
E' avvenuta ieri — pre^en 

ti amministratori pubblici, di
rigenti politici t» sindacali — 
a Mondolfo (Pesaro) l'inau 
turnazione dello stabilimento 
CCL (componibili e cornici 
di legno». La fabbrica e gè 
stita dalla GEPI dietro nle 
vamento della ex Cassc.se. 

E' ùtata una giornata i i giù 
.sto orgoglio e di legittima 
soddisfazione per le maestran
ze, le lorze politiche e cincia 
cali, gli enti locali del Pesa
rese, la Regione, per tutti 
quegli enti ed organizzazioni 
che unitariamente, dopo oltre 
un anno di dura lotta, sono 
riusciti ad impedire che al 
fallimento a Mondolfo. e nel
la ve la t a del Cesano il vuoto 
e la line di una delle più 
rilevanti attività produttive 
della zona. 
Per tutto il 197o — i nastri 

lettori lo ricorderanno — la 
ex Cassese e stat 1 uno dei 
punti caldi nelle Marche della 
strenua opposizione popolare 
alla recessione, al solfo;a-
mento dei già esigui centri 
occupazionali della regione. 

Le manifestazioni a Pesaro. 
ad Ancona, davanti a Monte
citorio, alla sede dell'assem
blea regionale: le maestran
ze della ex Cassese hanno tat
to sentire ovunque la loro 
voce. 
Ora iono 210 1 lavoratori 

impegnati alla CCL tutti 
quelli po.iti sotto cassa mte 
orazione all'inizio della gestio 
ne GEPI Per 1 prossimi me
si è prevista l'assunzione di 
altre 30 unità 

La e \ Cas-.ese era entra
ta in funzione nel 1963 e si 
era quasi subito imposta nei 
mercati esteri, soprattutto, in 
quello tedesco, con le sue cor-
mei ed ì suoi accessori in 
legno. In collegamento con 
l'attività della fabbrica nella 
zona sorsero diversi labora 
tori artigiani. 

A N C O N A - A seguito delle proteste sindacali 

Domani si incontrano enti locali 
e Regione per il cantiere navale 

Si vuole concordare una azione unitaria per far fronte alle gravi difficoltà denun
ciate dal CdF - Perplessità e preoccupazioni delle forze politiche e degli enti locali 

ANCONA. 18 
Luned i 20 s e t t e m b r e , pres

so la s ede del la Reg ione 
M a r c h e a v r à luogo un in
c o n t r o t r a e sponen t i del le 
a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
e p rov inc ia l i di Ancona e 
del la Reg ione a l fine d i 
c o n c o r d a r e un ' az ione uni
t a r i a per far f ronte a l le 
g rav i diff icoltà in cui è ve
n u t o a t rova r s i il can t i e 
re n a v a l e di Ancona . 

La v i c e n d a è o r m a i n o t a : 
è c e r t o c h e c o m m e s s e di 
lavoro già p r o g r a m m a t e i-i 
t e m p o , r e l a t ive al la cost ru
z ione di d u e « bulk-car r ie r » 
da s e s s a n t a m i l a t o n n e l l a t e . 
sono s t a t e d i r o t t a t e verso 
a l t r i c a n t i e r i de l l ' I r i . 

Il f a t to , o l t r e a d e s t a r e 
s o r p r e s a dopo gli impegn i 
a s s u n t i , s t a c r e a n d o a n c h e 
grosse pe rp le s s i t à e preoc
cupaz ion i n o n s o l t a n t o pe r 
il f u t u r o del c a n t i e r e na
va l e . q u a n t o pe r la s o r t e 
dei d i p e n d e n t i per i qua l i 
la s i t u a z i o n e po t r ebbe si
g n i f i c a r e a n c h e la m i n a c 
cia di l i c enz i amen t i 

Il Consig l io di fabbr ica si 
s t a m u o v e n d o pred isponen
do u n a ser ie di i ncon t r i a d 
o g n i livello. L 'u l t imo d i 
ques t i è a v v e n u t o ieri pres
so l ' A m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e di Ancona . 

Il s i n d a c o M o n i n a ha as
s i c u r a t o c h e s a r à ch ies t a 

la « i m m e d i a t a convocazio
n e del c o m i t a t o esecut ivo 
per i p rob lemi del la can
t ie r i s t ica i t a l i a n a (comita
to di cu i f a n n o p a r t e i Co
m u n i e quel la P r o v i n c e e 
Region i dove es i s tono sedi 
d i c a n t i e r i n a v a l i ) pe r e-
s a m i n a r e la s i t uaz ione a n 
c h e a l la luce di ques t i fat
ti nuov i . 

S a r à poi il C o m i t a t o s tes 
so ad i n c o n t r a r s i a p p u n t o 

i con la F i n c a n t i e r i . F i n m a -
re e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 
per c h i e d e r e che le com
messe g ià a s s e g n a t e ai var i 
c a n t i e r i v e n g a n o m a n t e 
n u t e . a m e n o c h e non si s ia 
in p resenza di fa t t i gravi 
e che la r i s t r u t t u r a z i o n e 
della c a n t i e r i s t i c a i t a l i ana 
p roceda s econdo le scaden
ze s t ab i l i t e a suo t empo . 

La F e d e r a z i o n e comuni 
s t a di Ancona , i n t e rvenen 
do nel la ques t ione , dopo 
a v e r d e n u n c i a t o la g r av i t a 
della s i t uaz ione , a f f e rma in 
u n suo c o m u n i c a t o c h e la 

i F e d e r a z i o n e s t essa e la Se
zione c o m u n i s t a del CNR 
« di f ron te al la g r av i t a di 
tal i p rob lemi si i m p e g n a n o 
a mob i l i t a r e il p a r t i t o e a 
so l lec i t a re le a l t r e forze 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e a l la 
più a m p i a ed u n i t a r i a mo
bi l i taz ione in di fesa de ! 
c a n t i e r e nava l e e pe r u n a 
nuova poli t ica naz iona le 

c a n t i e r i s t i c a e m a r i n a r a *. 
Il PCI p r o m u o v e r à a l t r e s ì 
le in iz ia t ive a d e g u a t e affin
ché la Reg ione , la Provin
cia . il C o m u n e , il Par la 
m e n t o a f f r o n t i n o posit iva
m e n t e ta l i p rob lemi , soste
n e n d o e s v i l u p p a n d o nel le 
sedi po l i t i che a d e g u a t e la 
mobi l i t az ione e la lo t ta del
le m a e s t r a n z e del CNR e 
del s i n d a c a t o u n i t a r i o . 

A n c h e il P S I si è f a t to 
i n t e r p r e t e del le for t i preoc
cupaz ion i delle m a e s t r a n 
ze del c a n t i e r e n a v a l e e si 
è r ivol to alla F I N C a n t i e r i 
pe r che r i spe t t i gli impegn i 
so t to sc r i t t i con il s i ndaca 
to pe r la real izzazione, nei 
t e m p i previs t i , ùel nuovo 
s t a b i l i m e n t o . 

Ne! 1973 il p ropue tano del
lo stabilimento Gaetano Cas 
sese, venne addiri t tura insi
gnito del < Mercurio d'Oro » 
per la &ua « intraprendenza 
ed il suo acume managena 
le ». Subito dopo le prime av 
viiaghe del crack: nel giugno 
del 1974 è lo ste3so Gaetano 
Cassese a chiedeie l'ammini 
strazione controllata. Il « bu 
co » .sembra di aggirasse sui 
6 7 miliardi Ad un certo ma 
mento il neo - « Mercurio 
d'Oro » sparisce dalla circola 
zionc e non si fa più vivo 
Sarebbe fuggito in Brasile, a 
Rio de Janeiro 

E' il lallimento. Le mae 
stianze occupano la fabbri 
ca e sviluppano una lotta che 
vedrà la solidarietà attiva del 
la Regione, degli enti lojah 
del Pesarese, di tutte le fo: 
ze democratiche margh.igi.me 

Finalmente nel settembre 
1975 la Cìepi assicura il suo 
positivo inttrvento. Cosi è na
ta la CCL. lo stabilimento 
inaugurato ieri. 

«Con l'inau4uraz!one della 
CCL — rileva il Comitato Zo 
na del PCI di Fano — si 
conclude il ciclo della lunga 
lotta degli operai della ex Cas 
sese e di tutta la popolazione 
di Mondolfo-Marotta con il 
raggiungimento del più im
portante obiettivo: l'a salva
guardia del po^to di lavoro. 
Ma si apre ora un'altra fa
se. ancora più complessa e 
impegnativa per le forze che 
hanno concorso al succe.-vso 
della lotta, quella della ri 
vendicazione di un ruolo cen
trale della CGL per lo svilup
po economico della bassa val
le del Cesano ». 

Dopo aver puntualizzato la 
logica di tipo privatistico se
guita dalla Gepi, U Comita
to di Zona del PCI, nel chic 
derne una profonda revisione, 
indica proprio nella CCL un 
banco di prova. Non vi po
trà essere — si osserva — 
continuando l 'attuale produ
zione, un reale impulso ed un 
completo ed armonico svilup
po della zona. 

E ci si domanda: «Cosa 
potrà mai sorgere di solido in 
torno alla CCL se questa fini
sce per essere quasi un re
parto staccato di altre fab 
bnche? Quale sviluppo pò 
tra mai indurre una produzio
ne (complementare a quella 
di grossi gruppi industriali) 
di soli accessori e parti stac
cate del mobile? Quale par
tecipazione e quale controllo 
1 lavoratori potranno mai rea
lizzare sui processi di ricon
versione e ristrutturazione in
dustriale. se si permette al
la GEPI di fare da t ramite a 
forme di decentramento pro
duttivo» . 

La spinta è quella di farer 
della CCL il volano dello svi
luppo del comprensorio: la 
condizione e che la fabbri
ca realizzi mobili finiti, ma
gari popolari e a {lasso prez
zo. In ogni caso si impone 
uno stret to col legamento con 
l'apparato produttivo esisten
te nella zona. 

«Si renderebbe casi possi
bile — conclude il Comitato 
Zona del PCI — la ricerca di 
nuovi mercati, come quelli 
dei Paesi dell'Est e dei Pae
si in via di sviluppo, an
che rivitalizzando lo stesso 
Consorzio provinciale del Mo
bile. ridimensionando nello 
atesso tempo, come ormai è 
orientamento pressoché comu
ne. il ruolo delle esportazio
ni quale solo fattore di sti
molo delio sviluppo economi
co, anziché quale mero Tatto 
re di nequilibrio della bi
lancia dei pagamenti ». 

Un mercato rionale ad Ancona 

Un'altra tappa per la crescita della cooperazione 

nuow 
unzione a Osimo 

ermercato Conad 
L'importante struttura inaugurata dal sindaco Polenta - Una spinta verso 
gli altri esercenti per contribuire al rinnovamento della rete distributiva 

I marittimi chiedono alle autorità 
la ratifica dell'accordo sindacale 

ANCONA. 18. 
11 personale ammin:5trati\o 

della Società Linee Mant t 'me 
dell'Adriatico. riunitosi m as 
semblea per esaminare la si
tuazione sindacale, ha votato 
un ordine del giorno. Ne! do 
cumcnto. rilevato il ritardo. 
da parte delle competenti au
torità ministeriali nella ratifi
ca dell'accordo integrativo 
sindacale stipulato nel luglio 
scorso, si sollecita l 'approta-

zione dell'accordo stesso. 
I lavoratori si sono inoltre 

dichiarati pronti ad esercitare 
tutte le necessarie forme di 
pressione, nel caso in cui la 
ratifica dell'accordo venisse 
ulteriormente r i tardata. 

Analoghi ordini del giorno 
sono stati \otati dagli equi
paggi delle motona\ i * Tizia
no ». e Gentile da Fabr iano*. 
* Tintoretto ». 

Le Marche dal fascismo alla Repubblica » di Crocenzi e Ricci 

« Un tratto di storia » raccontato dalle immagini 
Troppo spesso i testi e i do

cumenti di stona locale re
stano relegati nell'interesse 
delle municipalità, o delle so
lite elite degli addetti ai la
vori. anche quando costitui
scono non saio una preziosa 
fonte per gli studiosi, ma una 
gradevole e appassionante let
tura per ti pubblico. 

Son e ti caso del volume 
« Le Marche dal fascismo al
la Repubblica » realizzato a 
cura di Luigi Crocenzi e Lui
gi Ricci, per il Consiglio del
la Regione Marche e l'Jisti-
Ulto regionale per la Storia 
del Movimento di Liberazione 
nelle Marche. 

Il libro si avvale di una 
presentazione del presidente 
del Consiglio regionale Bastm-
r.elh e di una agile ma pro
fonda mtrod'czionc di Enzo 
Santarelli, E* una originale 
« fotostona » sul periodo di 
transizione nella nostra re
gione dal fascismo alla re
pubblica: una testimonianza 
di un momento nodale della 
recente stona italiana. 

La • puma • cosa di cui si 
rimane colpiti, sfogliando le 
UO pagine del volume, e il 

peso narrativo del racconta
re attraverso lo « strumento 
fotografico >\ che va ben al 
di la del momento di pura e 
semplice documentaz:one. non 
solo per la dovizia e abbon
danza del matcnale iconogra
fico adoperato, ma per la 
diretta ed immediata comu
nicativa delle 265 immagini 
impiegate. 

Da esse emerge il clima 
degli anni «della conquista 
dell'Impero », sino ai momen
ti della guerra partigiana e 
della battaglia politico-socia
le che condurra alla libera
zione dal fascismo e alla prò-
clamzione della Repubblica. 

« / lettori che si sof terme-
TOK:IO e rifletteranno su que
ste pagine — scrive acuta
mente Santarelli —potranno 
.^percorrere in termini di n 
stva immediatezza un tratto 
di stona della società civile 
e del popolo, così come con
cretamente si e svolta e quo
tidianamente è stata vissu
ta». 

« Le Marche dal fascismo 
alla Repubblica » oltre al va
lore di ncerca storiografica 
e di attenta e ncca docu

mentazione evidenzia e mette > 
a fuoco le enormi ;>o=v?W!-
ta dello « strumento - lologra \ 
fia *, non inteso e identifi
cato solo come supporto il 
lustratilo o nella migliore del
le ipotesi come documento 
Qui le immagini <ono orga
nizzate ed utilizzate m ma
niera tale, che diventano da 
sole raccolto, «un testo». 
alla stregua di un saggio o 
altra opera letteraria. 

E' certamente questo uno 
degli elementi peculiari del 
lavoro di Crocenzi e Ricci, 
dietro al quale comunque la i 
ncordato l'insostituibile ap
porto dell'Istituto per la Sto
ria del Movimento di Libe
razione di Macerata, che ha 
raccolta ed utilizzato ocr que
sta edizione, la sua notevo 
lissima « fototeca ». ormai in 
aianzata fase di ordinamento ', 
Dall'album emerge con tut', 
ti i suoi caratteri la pro
gressiva maturazione del po
polo marchigiano: dal pae
saggio sociale degli anni tren
ta — apparentemente immo
bile. ma già in crisi — con 
le sue marce « tutti in di
visa» e *le partenze dei t 

volontari per il posto al <o-
le ». ai 375 giorni di pesan
te occupazione nazista dcja 
regione, fino alla presa di 
coscienza e alle prime forma 
ziom di distaccamenti di uo
mini armati <* in montagna » 
per la guerra partigiana: ai 
fotogrammi con le bandiere 
rosse dei pnmi maggio 1311-
!itI5 nelle località tenute dai 
partigiani, che suonano pre
ludio e speranza della repub
blica e cella democraza 

« Rammentare visivamente 
queste vicissitudini — COJIC.M-
de la sua presentazione Ba-
stianelli — trascorse nel pe
riodo cruciale della nostra 
stona, dcic servire a nehia-
mare in questi difficili mo
menti della nostra democra
zia, gli anziani al rispetto e 
alla riconferma di quegli t-
deah repubblicani, che nella 
nostra regione sono stati sem
pre vivi e i giovani, a tro
vare nuova validità a quei 
valori che altn gioiani — i 
loro padri — avevano con
fermato a costo anche del 
sacrificio della vita ». 

in. mi. 

OSIMO. 18 
Ad Osmio e enfiato ai lun 

zione i! Super - Con id ó Tor
ri come primo esempio di un '. 
volontà rinnovati ice che si *Ui 
concretizzando anche nei'e 
Marche e che si e.-pr.me con 
moderne e diverge fornii; di 
associazionismo Ira d'atta 
glianli 

Il sindaco d. O-imo. Può 
Io Polente, inaukiu.-i.ido ".in 
pianto ha sottolineato tale .->. 
gnificato della iniziati-, a ap 
poggiata dalla Amminiatra/io 
ne Comunale. 

Il Super Conad ."i Torri — 
ha ricordato il sindaco — ol
tre a rappresentare un nuovo 
impianto di distribuzione mo 
dernameme attrezzato, uni o 
nella zona. co.stitu.5ce una 
spinta verso zìi esercenti ov. 
mani a contribuire al rinno 
vamento della lete distribuì' 
va. Ciò \a nell'interc-v-c di 
tutt i , neiioz.anti e con-, ima 
tori, e permette la imnibj'.o 
ne al consumo di piodotti d. 
qualità al giusto prez/o 

Il Super Cornd 5 Torri e 
un punto di vendita confortile 
nato daila chiusura di 4 n° 
gozi di tipo tradizionale ope 
ranti in lo^o. orma, non p.u 
in grado di tenere il pi.-.-o con 
le mutate csizenze di arqu.s 'o 
de: cittadini 

In prat.ca q u a f r o litfii 'v 
commerc.ak li". U u:_- v.n~ 
per la ge^t.orie d. un nezoz.o 
più s rande ere \f.i- : .-,.n " 
eoli soci corre.inon.-ib'': r i 
una gestione cooperau%.i 

Duecento, mquin ta m?tr. 
quadrati d: sjp-'r.":r.e. t r c i 
ta di celle fri-'or.if .v e e n 
quanta di mtz tzzmo .1.1-. . * 
re danno una n ara : . .n 
funtiva dc".!a nuo\ i e - i r r . e v 
za dei Conad n r ' ! ' A : : o r ' n o 

Per il r.fornimt n"o nei e 
mero 'a Cooper i ' . . a -"> To.r; 
provvede a 'rra ' .er-o ' C u • 
pò d: Acquato Cairn CDH ;d d 
Oiimo. che o t r e a ..arare a.. 
acquieti col 'e ' t . t . .-- e -i-v i 
to d. r-trun:c"-ti idor.r. p v 
a.ut-ire : de:t I T . M . I : . .-U: n.~. 
no dol'.e -.end.te e d r . r .I.T> 
vamento del a r e e d..-tr.oj 
tiva. 
Sono a'at. pr<.-. . - .T°- . 

eo.-«t<if: cui > f > 7 ' : i ' . ' . c 
a j r . to .o - 7-o'.ecr.-r:if '->-'.. 
per '.'. cqu:~:o ci. e . r i e n o 
dotti or to ' r i:".~o : ..--"a i n 
do oc-; un valido r . i p r r . n 
fra proda7 or.e o d . " .nu, .o i^ 

In r a n n o rczws i\c , i re» 
ta Conad o:u -. .dt n:.f..\« 
cor. aeite Grup.T. d. .>--r,.i^-*^ 
fra a»:m'.ì:iric*i ' C . T . O d' 
Oi:mo con l¥) .vx.: Ar .co r'. 
P S Gìorg.o co-i 160 e--".. 
C a i d; Fano co.i 1,">S .c^:: 
Ccip d: Po-aro co.i I ">? .-o 
e . Codeal di To c i : no co i 
65 .-oci C.ASB ci P t ù n\\.-c:> 
li con 70 aooi: G P A P d: .V-ro 
il P.ceno con l'Y> .-or.» n-. 
Gruopo di acqJ--ito fra alber
gatori «Tur.scoop a. S e n t i i 
1:a con 43 ;-oo» e qual i .o Co~>-
nerat : \e al'.e \ c i d . t e <C S 1 
P t o S Gior2.o, con ^1 -o 
ci; Mercurio di To'.e.v no co i 
19 s o c : SCEF di Fano co.t 
9 soci. S Torri di Os.mo con 
8 soo>. 
Il ziro di affari di t u " » 

questa rete commerc a'.c e o~ 
gì di o'.tre 20 mi irdi 

L'attività del 1976 :*.-,CA ..i 
travveàere un »ncremen*o n j 
meneo di a v o c a t i e dei £. 
ro di affari. 

Dopo H rinvio dei giorni scorsi 

A Senigallia 
si è aperta la Festa 
della cooperazione 

SENIGALLIA. 18 
Si e aperta ieri sera, a 

Sen.salha. nel piazzale anti
stante io stadio comunale, '.a 
Festa della Cooperazione 

Nella pr.ma Giornata della 
fcjta. organizzata dalla Le
ga delle Coooeratr.e. alle 17 
sono .->tat: inaugurati gli ^tan-
d iia.-tronoThri. m serata do
no uno spettacolo teatrale 
presentato dalla cooperativa 
C T R . <La Fannel la » di 

Giulio Cesare Croce, M è svol
ta una manifestazione musi
cale. con :1 complesso T A S 
e una proiezione cinemato-
irrafica La festa si sarebbe 
dovuta svclsrre nei c:orni 21 
e 22 del pissato me.se. ma fu 
rmv. r.n a r.vu-a d e . ' i even 
ti a.iuvionali che «o'pirouo 
duramente la cittadina mar
chiar an « 

La m^nfestaz.one intende 
r icorda 'e ì 00 anni d: vita 
deii-i Lera deile Cooperative. 
( he costituiscono un alonoso 
bacali lo di s tona e di e^pe 
"enze oer :! mo\imento de 
mrcra ' .co e l's.-oc.az.on'.smo 

Li cooTera' -onc sta resi 
.-tran-Io m que-ti ult.mi ari 
n. - i notr iolc .=". :'.uppo I 
nrob m. e Ir proposte che 

il movimento cooperativo po
ne al paese, alle forze socia
li e politiche sono oggi di 
estrema attuali tà e di grande 
interesse, specialmente per 
contrastare la gravissima cri
si economica italiana. 

La lega è oggi presente 
nelle Marche con oltre 250 
cooperative nei diversi setto 
ri produttivi. I soci sono più 
di 25 mila, la produzione an
nua di oltre 30 miliardi e i 
programmi di investimenti so
no di 20 miliardi, concentra
ti sopratut to nell'edilizia abi
tativa. nell'agricoltura e nel
la pesca. 

Dopo la prima giornata la 
manifestazione senigalliesc 
prosegue o?z.. domen.ca: n 
mat t inata alle ore 10. pres
so il molo di te lante del por
to canale. ì pe.^herecci de
gli aderenti all'Associazione 
produttori pe.->ca del Misa ini 
barelleranno per un'uscita ;n 
mare di gruppi di cittadini. 

Nel pomeriggio, alle ore 
13.30. conferenze dibattito con 
un membro della direzione 
nazionale della Lega delle 
Cooperative. In serata, film 
e spettacolo musicale con '•' 
orchestra Mano Riccardi . 

Nel corso dell'ultima riunione 

La DC diserto il Consiglio della 
Comunità montana Catria e Nerone 
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I.i .: er.:o a..'.i.id.imento del 

.<.: ir..» .-evita de! Cons:2..o 
de' a Co.nan-.ta montana del 
Catna «% Nerone, n-1! corso 
do .a q iV.c :'. gruppo democr:-
. v . a n o ' h a abbandonato anzi 
tempo i '.a-.or., i eruppi con 
a . ' i in PCI. P5I . PSDI. PRI 
cr.c formano ìa giunta, han 
.io t_.iic.---o u.i comunicato che 
-; cir.at zi-\ .' comportamen
to de!'a DC 

li nart.to de.'.o scudo crocia
to n o i ha infatti parecipa 
to ai.a votazione per il con 
ferimento dell'incarico tecni 
co per ìelaboraz.one del pia 
.io qu.-iquenna'e d. si.'.uppo 
delia Comunità montana. 

I partiti de'.la maggioranza 
r cef iano che per beh tre se
dute avevano fatto ogni poss. 
b !e sforzo per condurre la 
ri„-cu->s.one con serenità e pa
catezza 
L'atte2giamento della DC — 

.->! ie^ze ne", comumeato — 
« ru-alta chiaramente prete-
v 10J.--O e inuti'e. se si tiene 
conio <-he nel corso dell'am

pio e approfondito dibattito. 
questo partito, all'infuon di 
eener.che e superficiali ent i 
che. non ha avanzato alcuna 
concreta proposta alternativa. 
a meno che non si voglia con
siderare taìe quella tendente 
ad affidare l'incar.co ad un 
qualsiasi gruppo di tecn .c , 
purché march.giani, m con 
trasto con la proposta dei-
la giunta di meancare ad un 
cosi importante compito la 
Cooperativa Ingegneri e Ar
chitetti di Rezgio Emilia, di
retta da Piacentini, che ope 
ra a livello nazionale ». 

La presa di posizK>ne de! 
PCI. PSI. PSDI. PRI ter
mina sottolineando che con si
mile comportamento il grup
po DC si dimostra orienta
to a suscitare sterili pole
miche che nulla hanno a che 
vedere con lo sp in to unitario 
perseguito dalla maggioran
za nella convinzione che solo 
con tale metodo è possibile ri
solvere ì gravi problemi che 
angustiano le popolazioni del
la montagna. 
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Abbiamo ricevuto un comu

nicato stampa — che pubbli
chiamo — della Giunta prò 
vinciale di Pesaro e Urbino 
relativo alla pianta organica 
del personale collegata alla ri 
strutturazione dei bervizi del
l'Ente. 

« In relazione a notizie ap 
parse &ulla stampa, in cui .M 
afferma che l'Amministrazio-
ne provinciale di Pesaro e Ur
bino avrebbe deliberato l'as
sunzione di 236 persone, trat
tandosi di notizie inesatte o 
quanto meno deformanti la 
realtà dei fatti, si precisa 
quanto segue. 

Non si t rat ta di assunzione 
di 236 nuove unita, ma della 
deliberazione, presa all 'imam 
mità dal Consiglio provincia 
le della nuova pianta oraani 
ca di tutti ì servi/i del la 'Pro 
vincia. Il fatto che il C P. ab 
bui unanimemente approvato 
tale pianta organica deriva 
dalla serietà e dalla responsa 
bihtà coti cui l'Ammimstrazio 
ne ha lavorato per me.M. a.ssie 
me ai sindacati provinciali i 
aziendali, alla redazione dell i 
nuova pianta organica che in 
base al nuovo contrat to si pre 
figge fondamentalmente- a) 
di risolvere definitivamente il 
problema dell'avventiziato; b) 
di r is trut turare e migliorare 
servizi essenziali che. fin tan 
to che non vi saranno nuove 
leggi, spe t t ino alla Piovincia-
svolgere. 

I servizi ai quali fa riferi
mento la nuova pianta MJHO 
tutti quelli, infatti, at tualmen 
te gestiti dalla Provincia. Uf
fici centrali, comprendenti le 
tre ripartizioni di Segreteria, 
Ufficio tecnico e Ragioneria 
(per la quale va detto che 
buona parte dei posti in au 
mento sono stat i scorporati 
da altri uffici ed annessi al
l'economato: personale della 
autorimessa e addetto alle pu 
hzie): Ospedale psichiatrico. 
sede centrale e nuova divisio
ne di Muraglia: Farmacia in
terna dell'O.P.; Centri di Igie
ne Mentale, con sede a Pe 
sa io ed 8 dispensari periferi
ci: Servizio socio medico-pai-
copedagogico con competenza 
sull'intero territorio provin
ciale; Centri di riabilitazione, 
sede in Pesaro e 6 periferiche; 
Servizio di medicina preven
tiva sociale e del lavoro; la
boratorio provinciale di Igie
ne e Piofilassi suddiviso nel 
ìe due sezioni chimica e me
dica; Vigili sani tar i : Centro 

profilattico provinciale; Istitu
to medico psicopedagogico di 
Fano: Istituto medico educa
tivo di Tavulha; Micropiscma 
provinciale; Personale non in 
segnante degli Istituti tecnico-
commerciali e dei Licei scien
tifici della provincia (sono 5 
fra cui quello di Pesaro che 
proprio quest 'anno si trasfe
risce presso la nuova sede di 
Villa S. Martino e sono 5 gli 
Istituti tecnici e commercia
li con lo sdoppiamento del 
« Bramante » di Pesaro in Isti
tuto commerciale e Isti tuto 
per geometri i: Personale ani-
ministrativo presso gli uffici 
provinciali dei VV.FF.; Perso
nale di vigilanza sulla caccia 
e pesca e per la salvaguardia 
dell 'ambiente: Centro alleva 
mento selvaggina: Vivai pro
vinciali ed Azienda agraria; 
Centro ricerche floristiche. 

I posti previsti dalla nuo
va pianta sono complessiva
mente 1.570 di cui 86 ad esau
rimento (il che vuol dire che 
saranno soppressi all 'atto del 
collocamento a riposo degli 
at tual i titolari). 

Inoltre, trattandosi di un 
nuovo organico, esso tiene con
to di una prospettiva futura 
e prevede l 'allargamento di 
alcuni servizi a t tualmente non 
esistenti (2 nuove sedi del 
CIM e 3 nuove sedi dei Centri 
di riabilitazione). Tiene anche 
conto di alcune norme del 
nuovo contra t to che stabili
sce l'orario di lavoro in 36 ore 
settimanali con un conseguen
te automatico aumento di pò 
-sti per tutti gli istituti sani
tari dove il personale addet 
to alla cura e vigilanza dei 
malati opera in turni conti
nui di servizio. 

Nessuna nuova assunz.one 
e stata disposta al seguito del
l'adozione di questo nuovo or 
gameo. L'atto relativo e at 
tualmente all'esame del Comi
ta to Regionale di Controllo e 
dovrà pò: essere sottoposto al 
l'ulteriore controllo della Com 
missione Centrale per la Fi
nanza Locale. Solo al term.ne 

j di tale iter amministrativo, re 
laf.vo alla pianta organica, la 
Amministrazione potrà procc 
dere a ricoprire, con ìe mo 
dalità di !epge. i posti am
messi ed autorizzati dazi: o. 

i sani di controiio e che ri.va. 
te ranno vacanti. 

II Consiglio provincia'e. 
quindi votando unanimemente 
la nuovi pianta organica h i 
approvato, tra l'altro, proprio 
uno s t rumento che i m p e d i t e 
ogni forma di clientelismo Co
me appare dunque chiaro, ciò 
che il Consiglio provine.aie 
ha deliberato unanimemente. 
è una \era e propria ristrut 
tu razione dei serv.zi. in ma 
mera anche decentrata, alfine 
di dotare le popolazioni d. 
s trut ture essenziali e capac. 
per la loro presenza in loco 
di svolgere un effetto positi 
vo per li servizio e di inse
rirsi in una logica di nequi
librio sociale e territoriale. 

Infine si precisa che il per
sonale a t tualmente alle dipen
denze della Provincia di Pe 
sarò e Urbino è di 1.250 uni
tà. tenendo conto anche delle 
ultime assunzioni (96) deh 
berate in relazione all'apertu-

I ra della nuova divis.one dei-
I l'Ospedale psichiatrico di Mu 
. raglia, ufficialmente av\enu 
i ta il 13 settembre ». 

SENIGALLIA 

L'8 ottobre 
assemblea della 

Lega per i Poteri 
e Autonomie Locali 

La presidenza regionale 
della Lega per ì Poteri e le 
Autonomie Locali comunica 
che m -esulto allo spoeta 
mento del convegno annuale 
di Viaieggio — indetto dall' 
Anci - l'assemblea regiona 
le degli anunini-tratori degli 
enti locali rielle Marche, già 
convocata per il pi imo otto 
bre .i Senigal 'u per discut*1 

ìe -uirimpo-ita/ione dei bl 
lanci per il 1077 e per pun-

I tuahzzaie la situazione In 
oidine alla logge speciale sui 
danni dello u centi alluvio 
ni. si teira sempre a Seni 

| galha \oncrdi 8 ottobio, al 
I lo oie 9. pi esso il Palaz/et 
i to del Turismo 

I CINEMA 
NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: L'ultima donnj 
ASTRA: Tolo al «jno d'Italia 
ENEL: L'cnalro all'arancia 
GOLDONI: L'eredita Fjrrnmonti 
ITALIA: Il maestro di violino 
MARCHETTI: I sopravissuli de,k> 

Ande 
METROPOLITAN: Novecento - At

to I 
SALOTTO: Invito a cena con de

litto 
SUPERCINEMA COPPI: Roma. I' 

altra leccia di l la violenza 

PESARO 
ASTRA: Il maestro di v olino 
DUSE: Novecento - Al to I 
NUOVO FIORE Per amore di Ce 

sarma 

MACERATA 
CAIROLI: Novecento - Atto I 
CORSO: Savana v olcnta 
EXCELSIOR: Robin Hoorl, l'irne 

re di Sherv oocl 
ITALIA: I quatlio cle|l'A\e Marui 
SFERISTERIO: Amore ah'arrab 

biala 

. COMUNE DI BARCHI 
Provincia di 

"'*• PESARO e URBINO 

Avviso di deposito 
Si rendo noto che p.o^so 

la Segretena Comunale e 
depositata, in vis.onc al |mb 
blico. la domanda di appio 
v'aziono d<" vincoli preord. 
nati alla espropriazione o 
che comportino modificab: 
lità contenuti nel Program 
ma di Fabbrica/iene di c i . 
alla Leuse Regionale n 41 
del 22 51975 con i lelatr. : 

] elaborati. 
I I cittadini pò-,imo p/escn 

t a ie le proprie osservazioni 

Barelli, li 10 9 197»; 
IL SINDACO 

Sergio Boldorini 

MUNICIPIO DI URBINO 
IL SINDACO 

poita a conoscenza che e 
stato bandito concorso pub 
blico per litoli ed esami p^" 
la copertura del posto di 
dirigente dell'ufficio tecn.co 
tomunale. 

Le domande vanno pre ren 
ta te in carta legale al Sin 
daco del Comune d. Urb no 
entro le ore 12 del gn..r..i 
11 ottobre 1976. 

Retnbuzicne - stipond.o •, 
z.ale annuo lordo L 3 753 000 
con ^viluppo di carriera or 7 
zcntale, olt.o alle altre .n 
dcnnita come pe/ ì! ros 'an 'o 
personale m serviZ.o 

T.to'.o d. stud.o riiplom. 
d. lauiea in nireziicrla e 
Vile 

Non sono amine-,;,, titoli ri. 
s 'ud.o equipollenti. 

Per eh.a rimanti molrror-. 
n"a sczretor.a ceneraio d '̂. 
Comune 

Urb.no. 10 =ettembre IfiTfi 

IL S INDACO 
O. Magnani 

MUNICIPIO DI URBINO 
IL SINDACO 

porta a conoscenza che e 
| stato bandito concorso pub 
j bl.co per tito!'. ed Osim. JV" 
; la copertura do. se^'icn'i 

po
ni 12 pò-.:, d. ne , ,urh.r>9. 
b» 2 post, d: cn*rol lerà 

b.sl.ettaiO. 
IJC domando vanno pre :on 

ta te in c a r a locale al fl'n 
daco del Comune di Urb'no 
entro le oro 12 del g.orno 11 
ottobre 1976. 

lìetr.buz onc - primo l.ve • 
lo mtermed.o fra .1 2 ed 1'. 
3 p i r . ad .niz.ah annu" !or 
de L 1730 000 con *%.'.uppo 
d. oarr.era onzzrntalo, o.tre 
al'.e «.tre .ndoini ta conv 
per il restante pcrsona'.e in 
serviz.o 

Tito'.o d. stadio: diploma o 
certificato d. 3 e'.^menta.*' 

D n 14 post., uno sarà ri 
servato per corcorso p u b i 
co ad un appartenente ali i 
categoria de?!: .nval.d. pò.* 
serv.z.o. od uno :,i'.i nvn 
lidi del lavoro 

Per chiarimenti : , . o ^ 
alla segreteria pmc.^e oV: 
Comune. 

Urb.no. 10 -,c:tombro 1^» 
IL SINDACO 

O. Magnani 
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